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II. COLEOTTERI CERAMBICIDI

(lnsecta Coleoptera Cerambycidae)

Riassunto

Elenco dei Coleotteri  Cerambicidi raccolt i  dal l 'autore nel l 'al ta val le Acerreta, presso Badia
della Val le, Marradi (Firenze) nel corso degli  ult imi 25 anni. La l ista comprende 85 specie di
Cerambycidae, pari  al 600/o del le specie romagnole ed al 30% delle specie i tal iane.

Abstract

lResults r1/ 25 .r'eors'enfontologic'al re,seurc'he.s at Bodia clellu Valle near Murr"adi (Florenc'e
provinc'e): II. Longhorn beeîlesl
A l ist of the longhorn beetles col lected by the author during 25 years in the upper Acerreta
va l ley ,  a t  Badia  de l la  Val le ,  near  Marrad i  (F lorence prov ince)  on the nor thern s lope of
Apennines, therefore in biogeographical Romagna.
[ì5 species of Cerambycidae are reported, being the 60 % of the longhorn beetles of Romagna
and the 30 % of longhorn beetles of l taly.

Key-words: Cerambycidae, Badia del la Val le, Marradi.

Premessa

Nella mia prima nota sugli insetti raccolti durante 25 anninei dintorni di Badia della
Valle, dedicata ai Macrolepidotteri (UsvEr-r-t,2002), ho fornito notizie generali ed
alcuni riferimenti bibliografici sull'area studiata. Per le necessarie informazioni pre-
liminari invito percio il lettore a consultare quel lavoro.
Questo secondo contributo alla fauna entomologica dell'alta valle Acerreta riporta
la lista dei Coleotteri Cerambicidi con alcune considerazioni sui repefti di maggiore
importanza.
Alla fine sono indicati Addenda e Corrigenda relativi al lavoro precedente sui
Macrolepidotteri. Altre famiglie di Coleotteri saranno trattate in lavori successivi.
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Metodi di raccolta

Le tecniche adottate per la raccolta dei Cerambicidi sono state varie, in modo da
non lasciare nulla di intentato verso una conoscenza il piu possibile completa della
fauna locale, principalmente la raccolta a vista su erbe, fiori e tronchi morti, I 'uso

del retino da sfalcio e l'allevamento di larve e pupe in appositi contenitori. Un
metodo che ha fornito inaspettati risultati a livello qualitativo è stato l'uso delle
lampade nelle ore notturne per attirare gli insetti a fototropismo positivo.
Appaiono di grande imporlanza le metodiche indagini condotte per molti anni sullo

stesso territorio, evitando così la raccolta di dati occasionali ed incompleti.
Tutto il materiale, a pafte qualche esemplare donato a colleghi, è conservato nella

collezione entomoloeica dell'autore.

Lista sistematica

Prionus bif'asciata (Múller, 1776)
coriarius (Linne, 17 58) nigra (Linné, 1758)
Aegosoma Asem um
sc'abricorne (Scopoli, 1763) tenuicorne Kraatz, 1879
Rhagium (s.str.) ArhoPalus
inqtr isi îor (Linné, 1758) . / 'erus (Mulsant, 1839)
Dinoptera syriacus (Reitter, 1895)
collaris ( Linne, I 758) OxYPleurus
Grammoptera nodieri Mulsant, 1839
ru/ic'ornis (Fabricius, 1781) Saphanus
Alosternu pic'etts (Laicharling, 1784)
tabacicolor (De Geer, 1775) Trichoferus
Pseudovadoniu fasciculafrzs (Falderrnann, 1837)
Iivida (Fabricius, 1777) griseus (Fabricius, 1792)
Pedostrungalio (s.str.) holosericeets (Rossi, 1790) sensu Snvn
revesti ta (Linne, 1767) (1999)
Pachytodes AxinoPulPis
erraÍicus (Dalman, 1S l7) gracilis (Krynicki, 1832)
Anastrangalia StenoPterus
dubia (Scopoli, 1763) ruJus (Linné, 116l)
Parucorymbia ater (Lrnné, 116l)

.fulva (De Geer,ll15) Deilus
Stictoleptura .frgo, (Olivier,, ll90)
cordigera (Fuesslins, 1775) Cerambyx
rubra (Linné, 1758) cerdo (Linne, 1758)
Ruptela welensii (Kiister', 1846)
macttlata (Poda, 1761) miles Bonelli, l8l2
Stenurella scopolii Fuesslins , ll7 5
melanura (Linné, 1758) Purpuricenus
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glabratum (Charpentier, 1825) nebulosus (Linné, 1758)

kaehleri (Linné, 1758)
Hylotrupes
bajulus (Linné, 1758)
Semunotus
russicus (Fabriciu s, 17 77)
Ropalopus
femoratus (Linné, I 758)
Phymutodes
testacetts (Linne, I 758)
Poecilium
pusil lum (Fabricius, I  787)

alni (Linné,1767)
Xylotrechus
stebbingi Gahan, 1906
arvicola (Olivier, l7 95)
Clytus
ariet is (Linné, 1758)
Plagionotus
arcuatus (Linne, 1758)
Chlorophorus

sartor(Miiller, 1166)
trifasciah.rs (Fabricius, l78l )
Isotomus
barbarae Sama, 1977
Anuglyptus
mysticus (Linne, 1758)
Pedestredorcadion
arenarium (Scopoli, l l 63)
etruscum (Rossi, 1790)
Parmena
unifasciala (Rossi, 1790)
Mesosa
nebulosa, (Fabricius, 1 781)
Herophila
tristis (s.str.) (Linne, l76l)
Morimus
asper (s.str.) (Sulzer, 1176)
Lumia
textor (Linné, 1758)
Monochamus

Pogonocherus
hispidus (Linné, 1758)
hispidulus (Piller & Mitterpacher, 1783)
perroudi Mulsant, 1839
eugeniae Ganglbauer, 1891 [in coll. L.
Bassettil
Anaesthetis
testacea (Fabricius, 1 781)
Acanthocinus
gris eus (Fabricius, l7 92)
Leiopus

Exocentrus
adspersus Mulsant, 1846
punctipennis Mulsant & Guil lebeau,
I 856
Aegomorphus
clavipes (Schrank, l78l )
Saperda
ptrnctata (Linné, 1767)
carcharies (Linné, 1758)

pupulnea Linne, 1758) f in col l .  A.
Parma]
Oberea (s.str.)
oculata (Linné, 1758)
linearis (Linné, 1161)
Oberea (Amaurostoma)
erythrocephala (Schrank, 171 6)
Agapanthia
sicula malmerendii Sama, 1981
villosoviridescens (De Geer, 177 5)
cardui (Linne, 1767)
violacea (Fabricius, 177 5)
Cslamobius

.filum (Rossi, ll90)
Phytoecia
cylindrica (Linne, I 758)
nigricornis (Fabricius, 1781 )
pustulata (Schrank , 1716)
virgula (Charpentier, 1 825)
Tetrops

glabromaculatus (Goeze, 1777) scalaris (Linné, 1758)

galloprovinciqlis (s.str.) (Olivier, 1795) praeustus (Linné, 1758)
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Considerazioni sui reperti di maggiore importanza

Oxvpleurus nodieri Mulsant, già segnalato in occasione della prima cattura (Usver-lr
& Fneent,1996), costituisce senz'altro il repefto di maggiore valore faunistico e
biogeografico. Nella sua distribuzione mediterraneo-macaronesica, la specie era
finora conosciuta soltanto delle regioni tirreniche d'ltalia.
Asemum tenuicorne Kraatz, specie scoperta per la prima volta in Italia nei dintorni
di Marradi (Snvn & BoccHINt, 1992) trova conferma ed amplia la sua presenza
anche ad altre località della medesimazona.
Axinopalp is  grac i l is  (Krynick i )  e  specie rara,  c i ta ta per  la  pr ima vol ta
del l 'Appennino tosco-romagnolo da CoNrenrNr & GnnacNRNr (1979) al levata da
Ceslanea e Querctrs. E'da segnalare il suo notevole fototropismo positivo: infatti
tutti i numerosi esemplari sono stati raccolti di notte alla luce artificiale.
Oberea oculata (L inné)  è un Cerambic ide poco comune nel le  nostre va l l i
appenniniche, legato ai saliceti di riva dei torrenti. Alle scarse segnalazioni regionali
si aggiunge questa della valle Acerreta, a dimostrazione di una possibile diffusione
ben maggiore del la specie.

Conc lus ion i

Concludendo con uno sguardo d'insieme al materiale raccolto, appare che la mag-
gior parte dei taxa rinvenuti e abbondante in larga parte dell'area studiata, anche
perche in molti casi si tratta di entità banali e ad ampia diffusione. Alcune specie
invece sono r isultate rare (AlosÍerna tabacicolor, Anastrangalia dubia,
PhyÍoecia cylindrica, ecc.), fatto ben spiegabile con la modesta altitudine del
territorio indagato. Altri taxa, come Dorcadion arenarium e Herophila tristis,
sono apparsi sporadici, forse a causa di ricerche non sufficientemente speciahzza-
te o in ambienti non idonei alle loro esigenze bio-ecologiche, considerato che sono
specie attere e ad abitudini alimentari radicicole.
Molto rari sono apparsi i Cerambicidi di grosse dimensioni (Cerambyx cerdo, C.
welensii, C. miles, Aegosomq scabricorne) probabilmente a causa dell'abbatti-
mento sistematico dell'alto fusto, specialmente querce, che li ospita.
I Coleotteri Cerambicidi nella zona di Badia della Valle si possono considerare
studiati in modo abbastanza esauriente, essendo stato raccolto materiale su tutto il
territorio, in numerose località e nel corso di molti anni. Nonostante cio non si
possono escludere futuri ritrovamenti di specie non comprese nell'elenco, sia per-
che qualcuna puo essere sfuggita alle ricerche, sia perche la fauna risulta essere in
continua, lenta evoluzione e nuovi taxa possono infeudarsi nell'area, anche a causa
dei cambiamenti climatici in atto. Nel totale le specie raccolte sono 85 e rappresen-
tano circa 1160% di quelle note per la Romagna ed oltre 1130% dei Cerambycidae
d' l ta l ia  (Seva,  1988) .
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Addenda

Specie di Macrolepidotteri da aggiungere alla l ista di Usvn-u (2002). Le specie

con . sono nuove per la Romagna. Determinazioni controllate da G. Fiurni.

S E S I I D A E
Svnantheclon fbrmicae.f'ormis (E,sper, I 783)

Bembec'ia ichneumonifbrmis (Denis & Schiffennúller, 171 5)

Bembecia albcrnensis (Rebel ,  l9 l8)

Bembecia sirphi/ttrmis (H. Lucas,l849)

Bembecia himmigho//'eni (Staudinger, 1866) ?

Bembecia uroc'erifttrmis (Treitschke, I 834)
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LASIOCAMPIDAE
Poecilocampa populi (Linnaeus, I 758)

GEOMETRIDAE
Eupithecia tenuiala (Hiibner,l 81 7)
Eupithecia absinthiata (Clerck, 1759)
Eupilhecia expallidata Doubleday, 1 856
Eupithecia virgatrreata Doubleday, I 856
. EupiÍhecia lariciata (Freyer, l84l)

N O C T U I D A E
Ophiusa Íirhaca (Cramer, 1773)
. Aporoph.vla australis (Boisduval, 1829)

Errata corrige
A pag. 70 di Usvellr (2002) sostituire Rheumaptera cervinalis (Scopoli, 1763)

con Triphosa dubilata (Linnaeus, 1758).

lndirizzo del I' autore :

Adelrno Usvel l i
via Giangrandi,2
I - 4ll0l [ì Faenza (RA)
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